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"TORINO; 24 LUGLIO 1953, 
TLALEA 
Rivista. 


Talvolta più d'una tenria ha la vieta di eccitare 
l'attenzione pubblica e di caratterizzare uno stato 
di cose, un fatto speciale, che-a prima giunta sembra 
assai insignificante. Pare che in questo. caso si 
trovi la lettera del generale Gialdini al Sindaco di 
Pisa, che'erasi rallegrato della ricuperata salute di 
Sua Eocellenz 

La Sentinella bresciana ci annunzia chie si stava 
preconizzando un ministero Giolinî, quando a gua- 
star l’uova nel ponîere venne appunto la malcapi- 
tata lettera. 

Quel giornale ci die che è proprio una fatalità 
che ci perseguito. Gli uomini che la calunnia e Ja 
rabbia di parte non è riuscita a demolire pare che 
si studîino a demolirsi da se medesimi. 

Anche Ja Gozzetta di Genova ci dico che a 
renze si fonno molti discorsi sulla lettera del Gi 
dini e che contiene lognanze per l'alloggio asse- 
gnato în Piso ol medesimo; ela minnccio di (ur 
mutare la sede del Gomando se” quell'alloggio 
non viene mutato n. Suno misorie, dice essa, delle 
quali sarebbe meglio non occuparsi. Sarebbe straco 
che per una malacgurata frase di una luttora 
volesse demolire Îl Cialdini, 

Ma gli abusi si svelano osi mettono în rilievo 
proprio. per. maluugurate frasi, le quali hanno la 
virtù di destare specialiaente l'attenzione del pub- 
blico. Anzi certe frasi diventano la sintesi di una 
situazione di cose, e s'imprimono perciò facilmente 
nella memoria. Luigi XIV Scolpì l'assolutismo con 
una frase: Sono io do Stato; e l'abate Syeyes con 
un'altra frase la rivoluzione francese: il denso stato 
finora non è stato nulla è deve essere tutto, 

Non vi sarebbe dunque da inorcare le ciglia se 
uns frase potesse demolire un generale, 

Del resto non siamo tanto. conservatori quanto i 
giornali predetti, cui la solo parola di demolizione 
fa agghiiscciare il sangue nelle vene, O venissero 
pure que’ demolitori di tante catapecchie che ci tol- 
gono ln luce ed il respiro. Venisse pure un Ta- 
merlano che abbattesse qualche migliaio di regola- 
menti, di programmi , di leggi, di circolari, di 
istruzioni che inondarono l'Italia in questi. ultimi 
anni, Estirpati dal terreno tanti proni e tuti ster- 
pi, potremmo finalmente sperare di raccogliere du 
esso qualche buon frutto. 

Se sî eflettuasse questa sulutare opera di demo- 
lizione, non vi sarebbe più bisogno di porre nuove 
imposte, auzi si potrebbe penssre ad abolire od a 
correggere alcune delle peggiori fra le antiche. 

Le due nuove di cui presentemente si parla sono 
tina tossa sulle bevande ed una tassa di famigli 
ministero si ripromette da esse una cinquantina di 
milioni. Veramente dopo i brillanti risultamenti ot- 
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SOMMARIO — 2 ladri in discordia — Vendetta 
— 1 consigli di un buon prete — Propalo- 

ne di più reati — Furto — Un ladro truf= 

Ul ducato — Svaligia- 








fato — Un tinos<ò per 









1 | il quale è rerocati 





teguti dalla ione, dalla tassa della rich 
mobile; dai entri, delle vetture e da altre, non pos 
sinmo guirentirà che lo Stito inensserà proprio ls 
predetto somma, ma sirmo sicuri che în quel caso 
s'impionteranno nuovi uNizi, si faranno molte gira- 
tiche, sì ricorrerà a nuove dichiarazioni, ‘a nuove 
Giunte, a nuove molestie, si faranno nuove juter- 
forso qualche assembramento qua e ll, 
scioglimento. accompagnato da pugni, 
piattonate e fucilate con o senza intimnzione. 
Ma questi leggeri incumoducvi non saranno senza. 
cimmpenso, così slmeno ci lascia sperare il. corrì 
spondento dell'Arena, Non si parlarà più di ces 
sione del sorrizio della tesoreria all’abborrita Bance 
Nazionale, la quale non poteva produrre che il mo- 
schino bensfizio di un risparmio di qualche milione, 
el un po' più di regolarità ‘© di prontezza nel ser- 
vizio. E così anche non si selleveranno. più. gare 
fra le banche di Napoli, di Palermo e la Nozio- 
nale 

V'è pure un altro mezzo di ristorare le finanze, 
vagheggiato da alcuni neosoppositori e di cui f- 
como il Secolo, © sarebbe quello di non pagare 
più che ina parte del debito pubblico. Il metndr 
veramente non fa multo segno d'inventiva ia quegli 
suntisti, mo ha il vontaggio di essere molto 
semplico e poco costoso nell'applicazione. Inoltre è 
dlastico come le tassa del Minghetti, che vanno sino 
alla spogliazione. 
Fatta quesla riduzione, dice il predetto, giornale, 
cor giusti criterii , con modo e ragione in mezzi: 
alla rinata fiducia , l'operazione potrebbe trovare 
una discreta accoglienza. Anzi, diciamo noî, la tro: 
vereibe ottimo, noncliò discreto, in colora che non 
Han) ‘alcun credito dallo Stato | © sarebbero di- 
spostsimi a sobbarcarsi a secrifizi eroici. Tutto sta 
coutinia esso, nel trovare il verso di creare quosi 
fiducin per cui i popoli si dispongono a fare dei 
sacri? eroîci. La difficoltà infatti non è piccola, 
poiclò per un'antica abitudine ; di cui difcilmont» 
cl possiuno spogliare, noî ponevamo fiducia in quelli 
che adempiono le clbligazioni che si sono assunte 
e non in colora ehe trovano più spiccio il metterle 
sotto è pedi. Ma fiducia o non fiducia, noî verremo 
tardi o toto a quell'uuspicata riduzione, per Ja buent 
ragione cle quando la botte è vuota non può più 
dare del vno. 






































































ATTI UFF ICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 28 luglio recu: 

1. Un rego decreto (1. 3188) del 2i luglio, 
con il qualo è mprovato l'unito regolamento per l'ese- 
cuzione della lgge 27 giugno 1860. per la costruzione 
e sistemazione dila reto stradale nolle provincio napo- 
otone. 

2, Un regio decreto (1. 5163) del 21 giaguo, con 

decreto 17. gennaio 1869, od a 
purtiro dal 1° geniaio 1870 il comune di San Pedrino 
(in provinrin di Miano) è soppresso od aggregato a Vi. 











netrare în quella asa e rubare. senza essere sor- 
presi 0 disturbati? 

— Niente di più (cile: come ben'sai, il Dughera 
@ sua famiglia, cone tutti i contadini, passano 
queste lunghe sere d gennaio nella stalla : noi co- 
glierema tale occasine, e {no cognato Argentero 
metterà in pratica lì sua abilità a scassinare le 
porte. Così entrereinoin casa, caberemo e divide- 
rermo il bottino. 

— E poî starauò aligri: bravo, bravissimo... 
Ma bisognerebbe cercari un quarto. compagno che 


faccia la veduta; è miglio prendere Giovanin 0 
Camilin? 











mento di una casa nel burgo di San Donato | — Non occorre di asseiarei altre persone; dip: 


— Perquisizione — Arresto e condasino» 


Anche i malfattori, compagai in gelitti, talvolta 
quistionano per mutivi d'interesse. E‘quandu ciò av- 
che tradimento, co- 


Vieue tti hanno è temere qual 
ine accadde alla ditta 
e Arguutero, 

Il Porino, detto Livoriin, da Verolongoy boni 
chie non saprei diro se sia più pezzo che fumo 
avendo stretta intima relszione col muguaio Bag 
succo, da Saluggia, un giorno propose al medesini: 
di rubare: nelle cosa di Dughera. Giuseppe, pista 
sulle fini di Verolengo. 

— na sei sicuro che în quella casa esistano da 
nari ti gli domanda il Bagnasacoo. 

— Soa. sicuro, perchè so lie in. quest 
Dughiera' fa esatto conto lire. Di più egli pas 
un domo, dinaroso 0 certamente avrà lo a 
piono, e poi sî su che possicie orulogi ed altri og 
getti di valore, 

— Questa ‘è già non cosa; ma come potremo pe 








[attrice Perino, Bagnasasci 



















poichè non sappiamo sell bottino sari grosso 0 
piccolo, e non conviene lrne tante! parti. lo fard 
fa vedetta e voi. altri. du ferete l'operazione in 
cast. 

Si avverte l'Argentero rh tfownsi sempre pronto 
a prestare l'opera sua «Juand trattasi di sini affari; 
ela sera delli 18 gennaio 487 si eompie Îl proget 
tato delitto, 

Verso le are undici il Daghpa, dopo aver siutato 
to donne ad aggomitolare il fo, ritorni in casa ed 
accortosi del furto si reca di Pretoro a poriare 
querela, denunciando fra le * cose la sottrazione 
di fire Cento, 


— Chi è che. commise il tun gli domnoda i 
Pretore; 














10 i ladri. 


anch'io che sono li; ma chi son: 
sti ladui? 


— do era nella stalla, non li y visti, 
— Sii chi sospettate? 
— Sui ladri. 
— Ma su quali ladri? 
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quite, od il comune di Liscato!è restituito alla sua au 
tonomin. 

1 Um peggio decreto (a 1104) del 21 riagro, 
con il quala il Liceo musicale, da istituirsi in Pesaro 
colla eredità lascinta por questo fina ul commnue di detta 
città dall'Ilustro maostro Giovacchino Rossini, è ricono- 
sciuto qualo: porsoma giuridica ol eretto in. corpo mo- 
rale por gli offotti della logge civile, coll'obbligo ti sot- 
toporre all'approvazione governativa: 1o statuto. orzanico 
del nuovo Licco, ul momento della sua istituzione. 

4. Un regio decreto (n. SIICLXVI, parte sup. 
plomentato) del 21 giugno, che approva i due regolamenti 
per l'applicazione dello tasse di famiglia o. di fuvcntico 
© sul bestinmo, deliberati dalla deputazione  proviuciale 
di Aquila. 














Cittadina 


Cronaca 





posizione agenvia c congreso veterina- 
rio nazionale nei giorni 10, 11 e 12 settembre 1569 in 
Torino, in occasione del centenario della fondazione 
della R. Scuola veterinaria. — I signori giardinieri, or- 
ticultort, fabbricatori di macchine agrarie, coltivatori di 
piante industriali , allevatori di bestiani, ccc,, che de 
dotano prender parte all'Esposizione snldetta, potranno 
ritiraro Îa necessaria scheda di dichiaruzione all'affi:» 
del Comisio agrario, aperto al pian terreno del Palazzo 
Carignano , dalle ore 2 alle 3 di ogni giorno cachi 
fostivi, 
Torino, 21 luglio 1869 














La Commissione. 
© Galateo popolare. — Città di Torino. — 
Th seguito alle conclusioni della Commissione incaricata 
di riferire sul merito lei manoscritti presentati al co1- 
corso per un Galateo popolare, s'invitànn i concorrer 
‘a volor ritiraro i rispottivi manoscritti, che si trovano di 
positati presso questo Municipio (Ufficio. d'istruzione). 
Toriuo, li 29 luglio (849. 














Il Sindico 
Mastso. 

“ L'Amor Praterzio. — Comitato permanente 

di beneficenza in To 
Concittadtini 

Persone malovoli si doprano con ogni arte per met- 
toro in diseredi:o 1 biglietti filuciari da cont. 2î. 

Il Comitato, riservandosi. di procedere contro i calun 
nfatori di qualsiasi specie, avvisa che continua sempre 
fu ogni giorno non festivo, dalle 10 alle 8, nel suo lo- 
calo in via della Provvidenza, il cambio @ lo smoraio dei 
detti Biglietti, 

Giù altra volta il Comitato ebbe a sofriro di tali voci 
calunniose, ma forte della sua coscienza, sicuro el suo 
operato, esso confida di godora ognora la pubblica fidu- 
cia, la generalo estimazione, 

Dalla sede del Comitato, 24 lbglio 1860. 

Il Segretario 


DowtsICO ALASOSETTI, 











Il Presidente 
Moxgani Paovo È, 





Tassa delle enni. — Il prozso della came 
di vitollo è risultato di L. 1 52 per chilogramma. 
Per ta Commissione 
Sami F.6. g 


— Se li conoscessi, andrei in stesso a preriderlî 
per il collo, 

Si istruisce regolare processo; ma meatre si con- 
stata legalmente il furto, non sì arriva a scoprite i 
ladri. 

Dopo qualche tempo il giudice istruttore con ap- 
posita ordinanza dichiara non' essersi fatto luogo a 
procedimento, e mette il volume del processo a 
dormire negli archivi assieme agli altri 

Passa un mn, passan due, e dî quel forto non 
sì parla più. Un giorno però il Perino ebbe a com- 
perare dal Baguasacco mn cavallo che non'era svevro 
di ditetti, © vizi redibitori, come. dicono i legali. 

‘accompratore voleva risolto il contratto ed il hs- 
gnosacco voleva mantenerlo e si rifiutava di corri» 
spondere una adeguata indennità, perc 
fo minacciava: di tradurlo în giudicio, 
ti mi foî chiamare dal Pretore, ie deo fé 














il Perino 








Qlett 
Ferino conosceva che uomo era il Ragnasacco : 
ugli sipeva che no minacciava indi invano, e vie 
sto che non gli conveniva di azionario in giudicio, 
coreaya îl modo di vendicarsi altrimenti. 
Era stato commesso un furto di grande entit 
Chivas 
mostra di moltissini denari. Il Periao si. port 
don Bianco, cappellano di Borgoreggio , bor 
Verolengo, e gli ebbe a raccontare che 
suspetti esistevano sul Bignasacco per il forlo com- 
essi a Chivasso, quindi domandava al buon prete 
consiglio se conveniva denuuciarlo, 























— Certamente, risponde il don Bianco , bisogna 
estîrpore la canaglia... bisogna cacciarlo. im pri 












gione... hanno a 
Mozzà, hanno gra: 


inssinato  l'infolice parroco di 
10 il povero don Daghera. 













# Guanda nazionale, — fl puo del sorsi 
è oramai insopportabile ; sî pagano cnormi imposte 
per mantenere î sollati, e ciò nonostante il sorvizio sui 
povcri cittadini cho în questa stagione sono olibligati dal 
lavoro a restaro în Torino, supera ogni 1imite ii disere- 
zione 

Noi crodinmo clio il S'udaco debla pensare asscluta: 
mente a far oessare questi giustissimi reclami, se not 
vuole un bol giorno vedlere: deserto; di. militi 1 sito di 
convocazione. 

Ecco una lettera în proposito: 

Torino, 83 luglio 1869. 

















Îe* sig. Direttore, 

Dopo tanto fare © tanto dire onde ottenere nn alle- 
viamento nel servizio, ordinario della Guardia Nazionale 
© dopo i magoifici provvedimenti presî dalla Giunta mu- 
nicipale, che foce sapere a tutti quelli "che lo volevano 
sapore, cho non si sarebbe più montata la guardia che 
duo volte all'anno, dalle 9 ant. alle 5 pom., siamo fical- 
mute giunti a moutar la guardis ogni quindici giornì 
Sissignoro sono Ii giorni che ho adempiuto da buon mi- 
tito cittaiino al mio dovere e pià mi vedo arrivare ultra 
bolletta: che mi eliinma di guardia fra duo giorni. Gli è 
ben vero che non sî liunno ‘carabinieri per tutolare ‘e 
pubblica sicurorza od ‘arrestare i ladri e gli assassiui 
che passeggiano impuniti per le vie dolla città: oh ma 
‘tin sicuro che se un milite manca alla guardia, allor 
si trovano poi i carabinieri per mandarlo ad arrestare e 
furlo tradurre in prigione. 

E poi non è cosa in urto al buon senso il vol:tci fur 
credere’ che con 7000 uomial di Guardia nazionalo debba 
solo trascorrere un sì brevo lasso di tempo fra. una guar= 
dia © l'altra hastando 50 nomini al giorno sutto lo armi 
per i tre corpi di guardia attualmente affidati alla milizia, 
cittadina? To credo che supponetido anche vha solo 5000 
siano i militi atti a prestar servizio, trittavia prendendono 
50 al giorno dovrelibero trasco-rero 100 giarni e non 18 
fra una guardia 0 l'altra. Duoquo qui sotto c'è qualehe 
grave abuso che dove cessare, perchè non è giusto clie 
un piccolo numero di citbdini, sullo cui spalle. pes 
giù gravissime imposte, dobha far la guardia (si po« 
trebbe ben dire) ai cr.rabinieri perciò ‘possano dormir 
nporitamente. 

“ Tentra Alfieri. — Le nostro. previsioni fu 
roto pieutmente ginstificate. L'opera della egregia. si- 
uova Cartotta Ferrari, Soffa, ebbe un esito felicisnimo, 
Ammirasi sopratutto nella musica della valente autri 
un pregio rarissimo aî tempi che corromo : ia sponta= 
neità di melodia “od ‘una facilità ‘l'ispirazione che vi 
fanno fin dal. primo. udirla penotrare nel concetto della 

no. La signora Ferrari si ricorda d'essere ita- 
liana, quindi non rinunela alla fluidità, per così diro, 
melodica del motivo, af invenzione del''motiro modeaie 
mos ma tuttavia ba pur tenuto corto dei: progressi tec- 
nici che dal lato dell'armonia ba Tatto l'arto musicale, e 
della nuova espressione di suoni e di forme che al sen- 
timento impone il gusto modorzio. 

L'esecuzione avrebbe potato essere migliore: ua po' più 
(latina sopratutto in cortuni... ma fu discreta; e non 
vogliamo oggi usare della critica. 

Siamo corti che questa opera così Dese accolta fim 
dalla prima rappresentazione gu: dagnerà ogni sora più 
nel favore del pubblico. 

L'assassinato del Pillamaglio, morto. id 
l'altro all'ospedale dî San Giovanni, fu ‘riconosciuto ca- 
sero il marchese Luigi Fantini di Venezia; impiegato al- 

(fizio telegrafico dell'Alta Italia, 









































_—T————up cin 


— A chi debbo denunciarlo? 

— Andate dal procuratore del Re, raccontategli 
tutt, fate imprigionare i birbanti, 

Giò sentito, il Perino si reca dal procuratore def 
Re în Ivreo, avv. Negri, e. poi dal giudice istrate 
tore, avv. Donzella Lorenzo, ai quali raccouta pres: 
Sa poco le seguenti circostanze : 

Mio zio ha formato un canale nella min proprietà 
per condur l’atqua al suo molino, € poî ha venduto 
Îl molino stesso a Bagnasacco Giovanni. Io voleva 
essere indennizzato del terreno ogcopato dal canale 
e mi rivolsi al Bagnasacco Îl quale rispose che non 
yoleva dormi nulla. to soggiuogeva che aveva 
sogno di danaro, ed egli replicova : se hai bi 
va a rubare. 

— Dove posso rubare? gli domnndai. 

— Se Vuoi associarti a me, n min coeunto Ar- 
Bertero, a Camilin ed a Giovanin, faremo 

















tel 
colpu iu casa della contessa dî Sali: prendo- 
vemo molli deniri, diventeremo ricchi, e rosì von 





trai più bisogio del prezzo del canale, 
to (è sempre il Perno che parla al giudice isvrat- 
sore) feci mostra di aggradire il progetto, non ci 
teridimento di partecipare al farto, 





ma coll’in- 
dimento di spincere il Bagnasacco e compusni u 


commetterio, accioschè esso Bagonsacso fosse in 
grado di pagormi l canale. Promisi di trovarmi alle 
ore sette © mezza în Saluggia e poi noa attesi illa 
tia promessa. All'indomani, credendo che il furto 
fosse stulo commesso, mî recai dulBagnisaceo por 
esere pagato, ed egli subito si diede 

























ai rimpros 
carini, divendo'che il furto. non era stato perpetesta 
per causa mia, perchè io non intervenni 

Ì . Si Stabili di ritrovarci tutti nel giorno suesess a 

{ib Saluggia alla medesima ora. 10 ci andai, mn alle 


























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

41 giorno 23 luglio 19 

Acborio Molla doî conti di Sant'Elia cav. Fraucescs, 
d'anni 5S, di Snssari, maggior gonerale în ritiro — Cue- 
‘otti Giu:eppo, il. 15, di Monale, bracciante — Concor- 
dano Catterina, id. 65, di Fiano, filatrice — Pollono cat. 
Pietro, id. 70, di Padova, negoziante cavalli — Vota 
Giuseppe, id. 18, di Rivarolo, macchinisti — Morino 
Giuseppina, id. H, di Torino — Gabutti Luigi, 14. 4), 
di ‘rino, panieraio — Tirone Rosa, id. 5î, di Cinaglio 



























— Cerruti Maria, id. 25, di Pancalieri — Fuutisî mar- 
chese Luigi, id. #0, di Venezia — Più JA minori di 
sani 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 23 luglio 1569, 
Maschi !I, femmine 12 — Totale 2 











Queroacioni metcoralogiohe fatte vell' Osservatorio a- 
ttronomico di Torino a metré 176 sul livello del mare: 


























23 luglio 
“TESE È a — ms 
ds lE | 8 
Se |RE fa sé 
È ab d di: 
dalia si 55 
ssslizio) gi * 
iS Cp De 
IT, 81.E debole js. p. n. 
17,5| 72 NE debole lg.sereno 
IS | 65 NE delllo (8 p. n 
Ù 1581 50,E debole ls. p. n 
TAG 18! 5 debole sereno 
87,7 10,6! 61!E debole ‘ser. uv, 


Temperatura estrema al nord } minima 21.N. 
in prodi centesimali è massima di,t 
SSigatn ciilimetrà 0,0, 
Femperstura minima della notte del % 24,0. 
dotte:tivo astronomica dell'Osservatorio di Torino 
{Xempo medio di Roma) 
25 luglio 1569. 

sscero del Ste, ore £ 5$ — passaggio al meri. 
dimo, oro 12.25 — tramonto, ore 7 52, 

Nascero della Lumn, ore 9 9 sera. passaggio si 
suridiano, ore 1 35 matt. — tramonto, ore l 50 matt 

friormo della Luna 16° 
| scene moncone 

Leggesi nell'Opinione Nazionale: 

Gore voce che la Camera possa venire quanto 
prima convocato per udire la lettura della relazione 
della Commissione d'inchiesta. Gli alli delia Com- 
missione che si stano ora stampando — potranno 
essere distribuiti giovedì o venerdì della corrente 
seltimana. 

Gadrebbero per tal modo le vori che si vanno 
spargerdo di colpi di Stato, di misure repres- 
siva, oro, 














Se le nostre informazioni sono esatte, la pubblica 
sottoscrizione alle obbligazioni dell'Asse ecclesia- 








chie-ia ua buon palazzo d'afiitto, come sempre ha agito 
© lascrato egregiamente la vecchia Jegazione piemontese? 
€, iu egni caso, quando pure si ritenesse decoroso ed 
utile iî possedere in Costantinopoli im palazzo, ‘sarebbe 
questo il momento più opporttno per caricare il bilancio 
dello Stato di una tal spesa? 

Noi nou lo ereiliamo, E voglinmo sperare che la Cor: 
respondanee Ttalicnve stnontirà questa diceria, la quale; 
propagata nell’anno dell macinato, la tutto 1 sapore di 
una ironica storiella. 





Leggosi nella Gazzetta. Ufficiale del 

La polemica insorta tra alcuni diari io ordine alla at- 
tcudibilità delle notizio che i privati si trasmettono col 
telegrafo, indusse altresì taluno ad osscrvare che la fa- 
coltà di revisione esercitata dal Governo conferisce una 
specio di autenticità alle notizio trasmesse col telegrafo. 

In talo argomento ‘sarà opportuno il ricordare cho il 
Governo usa della faceltà di arrestare ja trasmissione 
dei telegrammi privati quando gli sembrino pericolosi 
per Ta sicurezza dello Stato; o contraci alle leggi, aîl'or- 
dine pubblico od ai buoni costumi. Qualunquo notizia 
nou venga ad avere alcuno di questi caratteri si tr 


mette senz'altra indagino © quindi sotto la sola respon: 
sabilità del mittente. 














All'Isercito del 22 scrivono da Torino cho gli esami 
alla scuola superiore di guerra ‘ebbaro esito felicissimo. 
1 numero di quelli che non saranno ammessi al corso 
suporiore è piccolissimo. Gli allievi del prio corso aòno 
giù partiti in campagna topografica nella Val di Susa, 
sotto la direzione dol ssaggiore Seeretant; gli uftiziali del 
primo corso audranno ai campi di Somma, di Verona è 
di San Maurizio a prestar servizio a cavallo, secondo il 
disposto del regolamento 11 marzo 1867. 


Lekgesi nel Presente di Parma : 

e Torî dalle ore 2 alle 8 pom, fu operata una minuta 
perquisizione nel domicilio: dell'amico nostro Piolo Fa- 
digati, maggiore garibaldiuo e presidente della Società 
doi reduci. 

« Como al solito, î delegati ce erano quattro 0 ves 
nuti nientemeno che da Firenzo e Genova per acciutfare 
pei capilli la maledettissima repubblica , che. doveva si- 
curissimamente essore nascosta tra le pieghe dei guan- 
ciali del’incorreggibi!o amico, se ne pattirono colle mani 
pieno di mosche, n 

















Jules Sinion pubblicò tn’ mianifesto ai suoi elettori di 
3 in cui, monto fi ringrazia del mandato confer- 
togli , dichiara lo ragioni per cui opterà per il collegio 
di Bordeaux. 

Ta questo masifesto dimostra l'assoluta necessità che 
1 siuilaco (maire) sia eletto, dal Consiglio comunale. 

Dovth l'Italia lasciarsi passare innanzi la Francia an- 
che in questa riforma ? 




















| CORRIERE DEL MATTIRO 
) N telegrafo ci trasmette le nia ‘prese dalla 


Commissione d'inchiesta, 








stico sarebbe aperta il 25 del mese. corrente e 
chivsa il 45 di agosto. (Gazzetta del popolo di Fi- 
rendo). 

Leggosi nel Dirito : 

l)ecisamente nelle nostro amministrazioni non sî vuol 
comprendere che tanti poco, fanno il molto. 

Si discorre. sempre di economie, di riduzioni nei bi- 
Janoî, ecc.., ma all'atto pratico poi Je spese maggiori cd 
improveduto piovono da tutte le parti e da tutti 1 MP 
nbieri. 

Abbiamo ieri l'aitro parlato della eccessiva facilità con 
cui Îl Ministero della guerra, senza bisogno apparente, 
irniloca ln guarnigione da un punto. all'altro d'Italin; 
ora vogliamo chiedere alla Correspondance Italienne sè 
è vera la voce diffusa, di una gravo ed inutile sposa che 
71 Slinistero degli esteri sta per incontrare. 

Si tratterebbe, a quanto si dice, della costrazione di 
un palazzo per la nostra legazione a Costantino) 
Forse la nostra Jegazione non può agire%e lavorare. au- 

















ore nove e mezzo, credendo che l'allure [ss 
compito. Là giunto li trovai tutti, e tutti mi cerì- 
carono d'ingiurie per la mia tardanza , e soggiun- 
sero clie a quell'ora non conveniva più di com- 
meltere il furto. perchè la contessa era già ritor= 





nata a caso, Si scelse un altro giorno ; ma io non ha querelato la sottrazione di lire 101), e ccsì jo 


mi Îosciai più vedere per cui quel furto non fu 
perpetrato. 

In un'altra circostanza il Baguasacco mi propose 
un altro buon aflore in Vercelli , io feci sembienza 
di accettare, per spingerlo a far denari © pagarmi: 
in seguito però non mi lasciai vedere. Quindi uon 
saprei se quel furto sîa stato commesso 0 won. 

Donde nacque una grave dillidenza tra me ed il 
Bagvasacco per cui questi non mi parlava più. 

Una sera io andava a Chivasso, vidi il Bagna- 
sicco în contegno sospetto, col cappello sugli uezhî, 
diretto alla volta di Mazzè. All'indomani ho sentito 
Ta notizie. dell'uccisione di quel parroco, e i rei 
cho egli vi abbia preso parte, come creo. che 
complice del forto di eltre quaranta mila lire com 
messo a danno del signor Grosa, banchiere dei suli 
è tabacchi in Chivasso, dappoichè dopo quel fur 
eso Baguasacco fece mostra di molti denari e 
rese osteusivi più biglietti da lire mille, E cred 




















pure clie sia ino dei grassatori del prete don Du- 
Gliera Giusappe. 
Baguasacco è in malfauore; io! voleva tegliori» 








dall» società cui arrecava tanto danno, e per cono- 
scerlo meglio ed essere sicuro delle denunzio che 
aveva progettato di fare gli ho proposto îl furtw i, 
casa del Dogliera Giuseppe sulle fini di Verelengo 
egli acveltò; © l'Argentero fu quelli che apers: ! 

scio con. erimaldeli, lo. dissi di fare in vedetta: 
ms appena gli altri due furono eutrati în css, 
ne andai a casa mia. 


















| Per giudicare con. pieon coguizione di causa in 

| materia (così: delicata è d'uopo attendere di avere 

| soll'occhio anche il testo dells relazione, da cui 

| Solo si possono ricavare gli elementi del giudizio. 
1 PRIGIONIERI DI ALESSANDRIA. 

1 priglonieri di Genova: Canzio, Mosto, Burlando, Vi: 
valdi-Pasqua, Gaftoruo, cce., avranno quanto prima il 
loro dibattimento; e l'autorità. politica allora proverà 
un'altra volta ciò che si acquista colle sevizio contro uo- 
mini integri, benemeriti difensori d'Italia. Essi sono in 
cittalella od hauno rinunziato al passeggio per evitare 
gli odori di ua cortile fotente, 

Di Milano in cittadella vi sono i signori Achille Ra- 
vizza dell'nit 
escufficiali garibaldini, GandolS, commerciante, Longoni 

lesi, popolani, Questi inveca attendono che 
‘ Joro carico finisca. Ma fl loro procssso si volle 
intitiamente unire a quello dei redattori del Gazzettino 




















All'itdomnai poi, avuto l'incovtro del Bagnasit n, 
esso mi disse che avevano rubato soltanto 00 lire, 
e per tia parte mi | diede lire 20, promeltendomi 
che mi avrebbe pogato il canale ia occasione di 
altro furto più cospicuo. — Ora so clie il Dughera 








fui truffato, dappoichè la mia parle sarebbe stata 
di lire 99/39. Jo tale stato di cose ho consultato il 
uostro cappellano, che mì disse di palesare lutto alli 
giustizia, lo cuale spero che mi pre 





coni a commettere il furto, e così farli cadere nelle 
unghie del fisco, 

lo seguito a talî rivelazioni si lasciò mandato di 
cattura nun solo ‘contro ll Bignasacco e l'Argentero; 
wa eziandio contro il propalatore Perino, 
Dall'istruzione. del processo si stabili la contibi- 
ità dei tre imputati sulo pel furto a danno del Du- 
glera, e non per gli altri fatti stuti narrati dal Pe. 
rino. 

Pera qual cosa li Hogunsasto, Argentero e Pe- 
rò l'alico ieri duvanti la nostra Corte 












n 





compari 





d'Assisio, cousuti del lurto sofferto dal Da- 
ghiera. 
Il Porinu conferma Ja sus. narrazione @ propala- 





zone. 

E la Corte dopo le requisitorie del comi. Ro 
@ le difese degli avvocati ltoggeri, Rossotti e 
sera, condanna il Bagnasacco e l’Argentero alla pena 
di anni tre di reclusione per caduno, ed il Porino 
ad un inno di carcere, come premio che si sspet 
tava peraver reso sì segnalato servizio Ila giustizia. 





passiamo ad un altro furtò, forse più audace, cò 


da ua Gosia 


Berulto, Franesco, rivendita. 


mes 





di commestibili 












Rosa; por questi siguori pare cho l'autorità abbia una 
Speciale predilezione. 

Essi, i signori Bizzoni, Dilin, Tivaroni, Ghinosi e Rai- 
‘monili, hanno richiesto Ja libortà provvisoria , modianto 
cauzione, ma l'istanza venne respinta, anche iù appello, 
fino ad istruzione più matura. Ma non pare d'altronde 
cho il tritunale abbia molta fretta di matirarla; tanto 
è vero che sono în carcere da più di un mese senza 
che l'istruzione sia finita!!! 

Per In città si dico cho ciò derivi dull'assoluta man- 
canza di ogni indizio a carico. degli arrestati, o tutti i 
loro amici Jo confermano. Il tribunale sarebbe imlaraz 
zato; temendo che il Jasciaro in libertà gli arrestati possa 
mmocergli dî fronte al Ministero. 

Daltrondo fu riconoscinto che i rapporti della que 
Stura non solo nou contengono prove; nè indizi neppur 
lontanissimi, a carico doi datenn i, ma contengono invoce 
falsità che il tribunale verificò a mezzo di testimoni 
Ora è certo che In Camera di consiglio di Milano, su 
tali basi non può che ordinare senza indugio la lilera- 
zione di quegli ‘egregi patrioti che hanno abbastanza sof- 
ferto por la: vendetta di un prefotto e'di un questore, 
dimentichi così della propria dignità come dolldovere 
della loro carica. (Gase. di Milano). 

Ghiiediamo tutta l’attenzione deî nostri lettori sulla 
seguente corrispondenza : 

Berlino. — (Nostra corrispondenzi). 
20 tuglio. 

La stampa nostra continua ad otcuparsi del conte 
di Beust, Nulla si paragona ‘al sarcasmo della Goe- 
gelta generale della Nord-Alomagna. Lo serittore 
@ della risposta al conte di Benst ‘» del detto gior- 
nale, chinma ce tratta il Ministro some suò col- 
lega, e si lasinga di vedero la di Iui replica pore 
pubblicata nel ZiVro rosso austriaco dell'anno prose 
simo. 

In fatti, devo dirvi che la detta garzetta, siccome 
anche assicura quello scrittore, don è più, da lu 
tempo, l'organo di Bismark, quale fu altre volte. 

Essa è divenuta un orgavo. semplicemeute: tfi- 
cioso che si distivgue per la sua polemica con 
contro l'Austria, per qualche indiferentismo dirim» 
petlo alle cose Irancesi elie non esslude una certi 
cortesia vorso la persona di Napoleone IIL. 

Tssomma essa imita, ima sempro con esagerazio» 
ne, Il tono di Bismark setza ricevere più nissina 
comunicazione per' parte di lui, perché il ministra 
non sî cecupa più molta della stampa , distingtea- 
dosi in cià dal suo collega austriaco. 

Hayvî un'altra polemica intrapresa dalla stampa 
nostra e quella austriaca, partecipata anclie da quella 
bavarese, la quale dura giù da quasi quattre setti 
mane, e di cui ho sempre procrastinato di serivervi. 

Essa s'aggira intorno alla questione di sapere Tn 
vera causa della guerra del 1806. Sì dice.a si ri 
pete per parle (lei nostri combinaitori giornalisti, che 
fa vero ed unica; causa effiace di quella gierra era 
elletto di un'intelligenza dell'Austria coll’Ioperatore 
di Francia intorno alla sorte della riva shistra del 
Reno dopo la guerra. 

L'Imperatore dei Francesi, dicesi , noi dubitava 
del buon successo dell'Austria «porch sapeve od 
almeno credeva per certo che menaw colle sue 
i l'italia come un fanciullo, averdo  stipulnto 
nella primavera del 4866 la cessimo della Ve- 
venisse fata dall'Austria a luî, sè mai io nîvn 
0 all'Italia,» 

L'Italia era dunque null'altro ché in alleato pre- 
stato da Napoleone alla Prussia, il quale: pensava 
| poter ritirare în ogni momento ad frbitrio suo dal 
campo di battaglia. L'Italia poî retocederido dalla 
| alleanza, restava l'Austria con tutò Îl suv eserci 
| e con quasi lutta l'Atemague bpprsta alla Prussia 
sola, ed il premio. conceduto dalfAustria all'impe- 
| ratore dici Francesi per i suoi tujui ufizi, sarebbe 
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ierò del ser 
vizio che gli ho prestato spingendo quei due brio- 








nel Borgo di San Dovato pressi Torino , nel mese 
| di gennaio ultimo scorso ‘avey bisogno di fare il 
| bucato delle sue biancherie , è per avere l'opper- 
uno tinozzo si rivolse alla suf vicina di casa Gi 
lia Claro vedova Glareugo , die subito glie lo ime 
prestò. ] 

Nel giorno 27 di detto med fa Clarengo per aver 
Ja restituzione del suo. tinozo andò a bussare alla 
porta del Berutto ; ma fior essendogli. venuto 





id aprire, come ne era ipersuasa prima di pic- 
chiare, si portò nella botiga di esso Berutto, 

— Vi siete già servito él mio tinozzo? 

— Sì, ve lo restitvisco fubito. 

— i fate piacere,; dapoichè debbo anchio fara 
il bucato, I 

— Custodite la bolle ed îo. vado a prenderlo 
va cantin 

lì Beratto si reca ipfantina ‘e la Clarengo entra 
nella retrobottega, dos la la chiave dell’abita- 
zione del Berutto, la tende in fretta e «e la mette 
in ssecocci | 

arriva, cuifise con mille ringraziomenti | 

il tinozzo, e la Clardgn se ne va. — Dove va? Va 
a deporre presto i! juozzo € poi colla chiave apre 
l'uscio della casa dg suo vicino, vi entra e con | 
tutta comodità invol 460 lire in denari, ed esporta 
orologi ed altri egfti del valore pure di lire 450 
che depone nella fopria abitazione. Quindi chiude 
nuovo la cosa fel Derutto © si di attorno a di- 
simpeguare le o faccende, 




















Sulla Sera il Begtto ritorna a casa, fruga in tutto le 
saccoccie per ibvare la chiave, non la rinviene; 
ridiscende in Ixlega, e tà pure cerca iavano. 

Fucendosi Ja tarda, il Beru ricorre sd un | 











stato la fondazione d 





del Napoleone e della casa d'Austria (principe 
di Thurn e Taxi) 0 sutio na altro. 

Sarebbero in fine ‘stili ‘aggiuoti per quest 
sioni dell'Alemagna dei piccoli terreni limitrofi cita 
Francia stormo il Lussembu 

Che in queste combinazioni il vostro. generale 
La Marmora (*) trovi di tempo în tempo qualche 
Grilica amara, potete figurarvelo ; ma questo non è 
che un incidente, che si ama di lasciar stare. 

Si cita per: appoggiare queste scoperte il discorso 
d'Abxerro, tenuto da Napoleone, ia risposta al fa- 
mos discorso del T'hiers, nel maggio 0 giugno del 
1806, nel quolo l'Imperatore disse d'un tuono trion- 
inte che la carta d'Enropa fatta pel 1815 dovesse 
spurire, ciò che nella sia bocca non poteva sign 
ficare altro che la riva Sinistra del Reno dita in 
dolla Francin, 

Si cita inoltre Ja. veridita del Lusseraburgo per 
parte dell'Olanda alla Francia, il qual affare rimonta 
al tempo dell’intendimento accennato tra l'Austria 
© la Francia che poscia fu svelato per l'indiscrezione 
0 per politica ben meditata: dall'Olanda. 

lo@n si sa che ancora nel giugno del 1890 al- 
Pultima ora prima dello scoppio della guerra ,, si 
feno.an trattato separato dalla Daviera coll’Austria; 
nel qual dalla Baviera si stipulava un'indennità cel 
as della perdita della Baviera Remana , 0, come 
si esprimeva nel contratto, di qualche territorio 
bavarese, 

I principi di questo intendimento austro- francese 
avrebbero avuto luogo già nel ‘convegno dei due 
imporatori rispettivi a Villafranca nel 1859. 

Nutevale è il silenzio della stampa vustriaca a 
queste gravi accuse; le quali noî del resto crediamo 


superfivo dopo la vittoria di Sadova, benchè. fossero 
fondate, 









































(") È nostra opinîone che il Là Marmora negisse 
‘guerra del 1865 so mon con Dastevali energia € pi 
denza, corto în Duona fede; chi comiset il La Marmora, 
certo non può erodore che sì prestasso al doppio giunco 
di tradire l'allonn orso altri (era inca- 
ricato di contromiuiro ogni buona disposizione del Ta 
Marmora, di coutrastargli i piani di. guerra facendogli 

ividtere l'esercito, perdendo îl tempo in marcio e contro- 
torno, ad imprese impossibili. Insomma & 
ro convincimento cho, so Ja Prussia fu tradita, fa da 
Altri cho dal La Marmora. 


sta n 


DISPACCI ELETTRICI PRIV. 
(Agenzia Stefuui) 
Vierina, 23 Ud lio, 
La Move stampa libera în un articolo sulla po- 
litica del vicerè d'Egitto dice che esso esattattò un 
prestito di sessaata milioni colla casa’ Oppenbeim 
di Parîgi per gli armamiati. 
Mustafà Fazyl è rioroato qui da Hombourg e ri- 
partì per Costantinopoli. 
Non è improbabile che smail' venga destituito, 


Na, 


























Firenze, 28 tuglio. 

La Gazzelta ifficialo pubblica la relazione della Com- 
missione d'inchiesta parlamentare sui fatti della Regia 
coluteressata dei tabacchi, 

Lcco le conclusioni adottate dalla Commissione: 
Riguardo al deputato Fatubri, Ja Commissione ha di 
sorvato che la sun partecipazione non è incorta; ma ri- 
sulta parimenti chiessn fu assunta dopo la votazione, 
quit, teanto conto della buona fode del Fambri, dap- 
poichè sanza segreto e a tutti comunfed l'operazione da 


‘non poter riconoscere nellu partecipazione del medesimo 
Fambri una. partecipazione illecita. Nondimeno è facite 
avvertiro a quanti sospetti possa dar luogo una parto 
cinazione assunta da na deputato pochi giorni dopo la 


altino, ed essa risponde negativamente, 
__— Non pare possibile, voì che siete quasi sempre 
in caso. 

— Sono uscita e stetti fuori per molto tempo... 

e poi i ludri camminano sempre sulla punta dei 
piedi... ah i ladri sono furbi, coutro di luro non 
sî prendono mai sufficienti precauzioni! 

Il Berutto che già sospetta sulla Glareogo , dal 
costei contegno s'insospeltisce maggiormente , è va 
a denuncibre il fatto alla Questura, con istanza che 
si faccia subito una perquisizione in casa della vi- 
cino, 

La Questura &i porta sul luogo del luogo, e la 
Glareugo, vedendo l'autorità, creile prudenza di on- 
darsene e rifuggirsi in casa di Andrea Fraucesett 

Nella perquisizione fatta în casa della dunna , sì 
rinvengono la ‘maggior parto degli oggetti derubiti, 
sicchè la di lei colpevolezza è provata, e la Que. 
stura cerco la Clarengo e l'arresta in del Fi 
cesetti. 

— Siete voi che avete rubato in casa del Be 
Tutto ? 

— Non signore, 

— Dove avete presu gli oggetti che al Horatta 
appartengono ? 

— Li ho trovati di piedi della seta, € se suno 
del Berutto, io sono pronta a restituiri 

Questa scusa non è imenata buona nè dalla Que- 
Stu nè dalla Corte d'Assi ie, la quale martedì di 
questa settimana, sulla requisitoria del Pubblico Mi 
nistero, rappresentato dal comm. Ressi, e dopo la 
difesa dell'avv. Rossotti, lu condannò alla pena della 
reclusione per anni quatiro, essendo risultato che 
la Clirengo fu giù vltre volte. condannata eziandio 























o, e (osi aprir l'uscio, subito s' accorge 
dei furto — Dinauida. alla Clarengo se hi veduto ! 
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per furto, 


Cunzio. 


lui fatta, per siffatto rogioni la Commissione dichiara di 
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ripravaro. questi 
lè non sì abbiano a rinnovare in nessun mulo. 
Rtispetto all'ultima parto di questa deliberazione reltica 
al doputato Fambri,f commissari Andreucci © Fomzaro 
osservano di noi credere che sia officio della. Commis 
itio Puprezenre questo. partecinasione in quei riguardi 
di pradenza «ho dovrebbero consigliare un doputato al 
astenosi ancho da posteriori partecipazioni por sospetti 
tai possan dar luogo. Salvo: cotesta ossorvazione doi suu- 
nominati duo commissari, 19 doliberarione è approvata 
ad unanimità. 

Itelativamento al deputato Bronna, che fu per qualche 
tompo assccinto alla. partecipazione di Fambri, lo: onsot- 
ioni già fatto ‘intorno alla partecipazione di quest'ul- 
timo inducono la Commissione. n° dichinraro accora che 
îl renna non sia risponsabile d'ilccita partecipazione. 
Quanto poî alla lettera del 31 sottembro seritta dal 
Brenna il Fambri, lasciandone fl piono giudizio alla 
qrubblica opinione, la Commissione non può astenersi dal- 
V'esptimero la penosa impressione cho quella lettera le 
produsse, I commissari Andreucci 6 Fogazzaro non np 
provano cho si debla emettere uu giudizio sulla Jottera 
stmmentovata; uò trovino giusta la formola. Ad  cccg- 
rione di quest'ultima divergenza, la doliberazione è vo- 
tato all'ananimità. 

Pet ciò che concorno il deputato Civinini, la Commis- 
zione ha concordemento osservato quanto segue : Selene 
Ja partecipazione di un milione accordata nì ‘Pringalti 
prescnti il carattere d'una partecipi 



















































tato nilo. stesso Triugali 0 da lui negoziitò e nessun 


indizio si è presentato alla Commissione il qualo valga 


a far crodore che qualche parte no ‘sia passata a beno- 

fizio dol Civinini; per queste considerazioni la Commis- 
me now risultaro prova alcuna chè la part 

pazione del Tringnlii sia dovuta a qualche fntto del Ci- 











sun imputazione l'aver vorîso promeditatamente, prodi- ! 


toriamento un altro capo cimarrista nello carceri; il suo 
passato una vicenda di Totto © di delitti. 

Quando il Marratzino , per aver perpetrata audace 
grassazione, fu cerco dall giustizia 0 noi menato in 


prigione, amantissimo ‘com'era ili una fanciulla a nomo 





vinînî e tavto mi ch'egli ne abbia avato un profitto } Marin con la quale aveva: tresta , l'afàdò al suo amico 


| personale; 0 quinti dichiara che il deputato Civinini non | Raffiele Doria, favoudogli promettere, cl'egli, giovano | 


| Gobbo illecita pastecipiazione nelle ‘operazioni della regia. 
* Quosta deliberazione fu adottata all'onanimità. 
Parigi , 23 luglio (notte): 
Assieurasi che In notizia dell'entrata di Don Carlos 
fl Spogna è inesatta. Egli sarebbé attualmente a 
| Pntoineblea. 
i Londra, 23 luglio. 
La motizia «elle conclusiorie del prestito egiziano 
ci 60 milivni è smentita categoricamente. 
| Tolone, 28 luglio, 
| Stiuane è arrivato .il vicerè d'Egitto © partirà 
Lalusrera n bordo della fregata Marotssa per ritor- 
È nere in Egitto. 
j Firenze, 23 luglio (notte). 
| La Correspondance Jtalienne. smentisce la notizie 
| data da alcuuì gioraali esteri che trattisi di un com- 
7 promosso fra Italia e l'ex-re, di Napoli, garantito 
| dalle Francio, con cui dorebbesi all'ex-re una ren- 




















‘spiogazioni dato dal Tringulli medesimo e dal Balduiuo | far valere fondandusi sol diritto privaui. 


non Siano sodisface 
dubl ione WiM-Séhott abbia per lo addietro 






unnifestazioni che nequistavano importanza, dal fatto 
sun caso fu nogosiata Lu partecipazione Trîn- 














galli; sobiene risulti Tringalli alibi iiehiarato di 
ripitero Wil patrocinio rel Civinini 11 miglioramento dello 
sue condizioni foto, Suttavin considerano che-dal | 





difetto di ragionevole spitgnzione della partucipazione $ 











ogalli non è elta tuforire che giiola abbia procurata } 
if Civinini por la sota circostanza dell'itima nmicizinipgi 
‘striagova quest’ultimo al Pringalli; ehi ricsco a tutti o 
Jo il ripeedtuzio con cesttezza le impressioni di die 










li asyonyiti molto tempia «he 
a disdisie lo osservazioni 





confido 





















Woil-Schott non cosfirni 
SE Td tto ta alt d'la: parte all atte -| 
Giovi di colaro) cho rforisoeno puello asserzoià di 
sila che lo stusso \Vef-Seliott le apporgiasso sopra 
fanti positivi n Jai uoti, né si potrete ora valutare la 
corta dogli india da taluno ne che neppure 







inonnizì alle Comuissione li 


fl Trbgalit Luk wantont 
gn mini dolle miglio» 


dichiarazione d'ezsiro debitore ul Civ 
fato st comdizioni cesuouiche, a cio d'altronde 4 
Alichfacazione 
dice la paztecipizione ullu-rogla 5 lo le alte ‘ 
Corvaceli le cui proposte non furonv accettate dal Civi- 
dini quasd'ulcho fossero Înticramente ammesse bu Dro- 
terposizione e meno la partecipozione del Ci- 
o lo teatfimenianzo prodotte dal doputato Lob- 
sriscono ni doti dol Torelli, il qualo si offri 












vano Je 
viniui; 41 
di si ieri 

ronto a conferm n 
Una ‘st dice, Îl che prova che si trattasse di va- 
‘ho voci © ciò fu esprossamento confermato dal De Mon- 
tI, iì qualo dichiarò el'ogli aver parlato al Torelli on 
i di Puiti poeilivi a lui noti, ma dî voci raccolto qua © 
Li a gelo partecipszione Triogalli dichiara non avore a- 
vuto fudizi di intromissione del Cisiniai; che. il profitto 
Alla operazione Triugalli fu dal Welll-Schott acenidi- 















 Buoî 
| Vitelli 
Moggie 
atansicis, DI luglio. — Frumento, — | Fieno 
La wieroo èsempre scarsa, 0 gli affari calni. È Daglia 
Si vendettero: 
950 ott. Berdinnsla, 140/195, lire 4 
1600 — Marimopoli, 190/126, des. Tbre 


folizie Cemmereiali 



























i dico 38. (Nostra corrispondeza). Lx Rendita esordì piuttosto 
n vitto por 160 litri, sconto 1 per 00 Al n tà Tn questa ottava tan ribasso | 56.90 e si pagò 
imposto. su tutti i generi. — II frumonb nuovo è| corrente quantunque ginngesso il corso d't- 








sioni, 28 luglio, — Mercato dollo sete 
cali, pressi dovoli 

Oggi passorono alla Condizione 23. valle 
srqmazini, 19 balle trame, 20 ballo. greggio , 
posate 27 ballo. — Peso totale. 3,251 chilo 
grani. 

uivaspoot, 22 luglio. — Vendite di co- 
toni 10,000 ballo, 

Il moreato fu fermo. 

Mfiàdling Orlosne 18 9j4 d.; Fair Dhollerah 


@ dei 


250» 
1000 
3200 

500 





10 98d.; Fair Bengal 87180. fa) 
mavcmustna, 91 luglio. — Mercato | ‘g09 
fermo. ni 
Mule num. 40, d, 16, i 


nueva row, 21 luglio. — Cotone Mid- 
dting Upland #8 112 cent, 








arblieno non possa rivocarai al - 


manifestato (1 seepetto 0 la credenza a enrico del Si 





4 cho-le devo per l'onore chiElla si propone di-fare al 


Ind 


ton Imiplicherebbe un patrocinio tassativo © 
stazioni del è 


Ja Duona fede del Gazzettino Rose | 


pi; che îl Guastalla Il quale iniziò la vene 


poco ricercato ed il prezzo în cofron rl 
‘vecchlo sostiene piuttosto, e ciò. catribuisce 
senza dubbio al ‘uo poco smercîo. ‘o meliga 
non è mai venuta sì a buon mercio. L' &- 
‘ein ribasaò pure perchò la qualità venduta: 
ora scadente. i 
Eccovi dunque il salito listino delli vendite 


1000 dop.decal. Frumento L. 20 60l'etolitro 





Fatti Diversi 








Una lettera di Manzoni. — Leggesi nella i jo) 


Lombardia : 
Il maostro cav. Putrella dirigeva, or fanno pocho set- 





il permesso di trattare în forma d'opera il soggetto del 
romanzo I promessi sposi, Il celebre scrittore: inviava 





1 | 16910 al macsiro la rispusta seguente: 
i 


Illustre maestro, 
Nou si tratta di adegi 





je, ma bensì di ringenaiomenti 











canta-favoli dei Promes 
Passato lo uu nti cl 






Sposi 
concorreranno alla trasfori 
1 dol soggetto dargli del loro quell’ifitto dramma- 
dol quali non bo wai creduto che potesse avere il 
ti in sd 

Girulisin , insicio ‘coll'espressione della mia' ricono» 
3 sconzi, l'attestato dell'alta stiva con chi ho l'onore di 
{ raosegzaimele, 











Ù 





Devotissimo ed oUbimo Servitore 
Auessisno MASON, 
1 Cimovrixt. — 1121 corr. a Napoli al Circolo 
della Cirto di assisio, presieduto dall'onorevole Capone; 
È dibututa una ansa di omicidio, nella quale î giurati 





diedero arova di straordioaria severità, che portò la 
condanna: 
Ì  L'accus 


morte, 
fa costenuta dal sostituto ‘procurator. gene 
solo Oliva;la difosn era affidata al'giovane. avvocato 
Rosauo; chi parlò sì eloquentemente e con tale acume 
dà far credire all'uditorio d'aver persuaso î giurati. 
Sullo scamò dei rei sodova un giorano a 92 anni, 
dalla brove ronte, dai capelli neri, dalle labbra sottili 
el atteggiate a sogghigno, dalla pupilla vitrea, dalle 
| palpebre semihiuse, dal volto pallido ed iudifferente. 
| Suo nome Gadano Marzanzina; sua condizione camot 
| sta, anzî:capo li una schiora di camorristi, copo: paranza; 











da L, 00 a 650 caduno. 
da n dda 76 
da + 65 a 110 coduna. 
ail inirin = da 2060 di 
id. da :0300085 








mano 90 56 





MERCATO DI CUNIO. 

















portura: di Parigi 


preszi: 


Id. (uovo), 2010 ld. 
Barbariato n 15.10 1, 





valoroso, già a 19 andi capo di un'iltra squadra (pa- 
ranza) di camorristi, l'avrebbe: difesa da ogni violenza 
@ da ogai insidia. 

Un giorno però Gaetano chbe a pentirsi d'aver fatto 
a fidanza com quel giovano compagno, Andata Maria 
alle carceri, disse come il Doria, armato d'una pistola, 
avesse con la forza vinte le. resistenzo di loi. Il Mar- 
ravrino in udlir tale racconto, che gli squarciava l'ani- 
mo, no andò in bestia, ma aggrottate le ciglia o fre- 
gando le mani, disse: va Vene! — Va bene, stropicciar 
le mani vuol diro per un camorrista. pronunciare sen- 
tanza di morte, 0 sentenza che presto o tardi colpisce 
certamente il condannato. 

Qualche tempo dopo, circa due mesi fa, il Doria in 
la mala ventura d’incespicare nel codice peulo © di ca- 
doro nelle mani della giustizia, 

TI Marranzino, saputo che il Doria erà nella sala di 
deposito; dove i carcerati sogliono esser tenuti per le 
prime 2 oro, manda; all'amico un saluto ed ona tazza 
di caffè, Quando il Doria è menato nello. carceri giudi- 









joue di favore, a le { dita anbua come indennità alle pretese che potrebbe ! ziurie, trova nel passare dinanzi nulla compresa duv'era 


| 


il Marranzino la porta aperta; è abbracciato, è baciato, 
è invitato a fermarsi in quella compresa, dove non era 
destinata; e il carceriere aderisce. Ma chiuse appena la 
parta, il Marranzino afferra pel collo Raffnele Doria, 10 
tion 










volta il coltello nol petto. L'iufelico cadendo non 


f prowuneia che questo parole: però: hai ucciso un bravo 


timane, una lettera: 1 Alessandro Manzoni, chiedendogli | 


j 





| 
| 





Le azioni dells Banca orano nogasiate 
L |n re tdi a 1956 per contanti 0 fine mese, | 
Francia lettera 1091110, densro 112 ff, 
Londra a vista 26, a tre mesi 25 30. 
Marenghi in contanti 8058, 57 up» fine 


Sorsadi Milano -- 23 loglio 1859 
Borsa solo 56 9% fine 


in namento di 118 ‘19. 
‘Il'Prostito 1866 valeva 81114 circa per fini 
corrcnte e 80 70 fino agosto n. 
Le Demaniali si tenevano a 4! 
Le azioni. Meridionali valevano 317 f, c. 
e le relative obbligazioni a 178. 
* Le azioni Tabacchi si pagarono 651 o le| Camera di Commerelo ed'Arti. 
relative obbligazioni a 443 f0, 
1.20 franchi valorano da 20.58 n.20 57 per 
contanti e fine corrente, 


giovane! 

Il Marranzino apparecchia 1a difesa; perchè appaîa la 
provocazione sî ferisce alla ‘mano e pone un. coltello 
sotto .il morente Doria; indi aperta la porta ‘e chiamato 
il caremiero, dico. freddamente: togliete di qua questo 
cadaveri: — Qu cadavere? domanda il carcoriere — E 
il Marrusiziuo; quello: del: Doria; abbigmo fatto un omi- 
cidio. 

Quell'abbinuo dimostra como non il Marranzino avesso 
ticciso il Doria, ma un capa camorrista l'altro, E questa 
riflessione del procurator generale deciso forse i giurati 
a rispondere afrmativamento a quelle domanle che por- 
tavano la pent dî morte, (Z'colo Giornale di Napoli). 

31 entore nIl6 Indie. — Il calore nello Tndîe 
è tale che centinaia di individui vi muoiono subitamente 
di congestione cerebrale: la cosa è a tal punto che in 
tutta le stazioni dello vie ferrate lo compagnie ammini- 
stratrici hanno fatto deporre nn certo anmero di casse 
da morto, per allogarvi quegl'infelici che si trovano ful- 
minati nel tragitto dall'una all'altra stazione. 


Ci monenva questa ancora... — Va fab. 
bricatore di scatole musicali ginevrino ‘ha juventato dei 
velocipedi melodiosi, che muovendosi suonano a piacere 
(Gazs, Ticinese), 


pa giovane coppia si sposava, sibato (17 
luglio) scorso a Bruxelles. Fin qui non havi nulla di 
atraordinario; ma ciò che vi è di particolare si è il modo 
con cui essa feco il vinggio di nozze. 

1l mattino della cerimonia, mentre faccransi di con- 
certo i preparativi di viaggio, la sposina confidò al ma- 
rito che una dello sue amiche fabbricante di pizzi gli 
aveva dato un bellissimo fazzolotto ex. point de Bru- 





























{ Valori diversì ), 
Ferrovio Lombardo Venete 
Qubligazioni 18, 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni td, 


Ferrovie Vittorio Emanuele (18631— 


OWbligazioni ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ alia 

Credito mobiliare Francese 
Oobligazioni Regia dei tabacchi 
Azioni idem 





dormantata a 


Cambio su: Londra” 


Consolidati Taglesi 





(Bollettino Ufficiale) 











Vizina, 28 Tuglio, 


Londra, 2% luglio, 





BORSA DI TORINO 


24 loglio 1859, — Fond: pubb 
Il Francia a 103 05 a vista, © 2 112 010. | Consolidato 5 WU. Contratti del matt. iu 





2etes iù compenso di un piccolo servizio da revileri 

| Parigi. 
Questo piccolo sersizio consisteva nel portare ad un 

| dato indirizzo dodici scialli di pizzo. 

4 — E ta dogana? dissn lo aposo. 

$ — Oh! siate senza paura; ho. cucito gli scîalti fra le 

mio-sottane di vinagio... non si vedrà nulla. 

TI marito che punto no desidorava vedor turbate da 
{ preocenpazione di tal sorta lo dolci emozioni di un ving- 
| gio di nozzo,.si onpore a.tal. progetto di frodo con tale 

autorità cho la futura vi rinunciò. 

Si fa la cerimonia nuziale, sì fa in fretta ‘una ‘cola- 
ziono 0 si parte. 
Strada facendo il marito dosideroso di affermare il suo 
| carattere providente e saggio, fa una viva pittura della 
sovorità della; dogana francese. 
— A cagiono della. Lanterne sî: visita: oguuto;... In 
vedrai 
| — Noî vedremo, risponda 
sorriso, 

Si gionge illa dogana. Gli impiegati. gettano «i 
Gagli della giovane coppia un sorriso distratto. 

La sposa sorrideva  sompre. Il marito compreso chie 
il suo prestigio maritale stava per: correre un derlore- 
vole sencco. Così mentro la. signorina sta chiudtido le 
suo tobe, disse piano ad un doganiere: 

— Fate visitare la mia vicina per vedero se non 
froda dei pizzi. 

Il doganiere ron se lo fa ripetere due:volte; duo donno 
delle gabelle intervengono; si fa entrare la sposa; che 
più uon sorridesa, in una enmera speciale. 

II marîto sî fregava le mani, tutto contento. di aver 
dato prova della sua, prevident saggezza, quando il bri- 
gadiero dello dogane lo chiama. 

— Venito a faro la vostra dichiarazione, gli disso. 

— Perchè? 

— Por la deliniuento... essa è arrestata. 

— Comu? 

— Voi otuvato ben informato; avroto una parto de 
premio, I pizzi sono sequestrati. 

II poveretto aveva fatto arrestare Ia sus moglie... la 

















la sposina con tratiuitlo 





ti 





| sua moglie ole aveva, malgrado: tutto, rosato scco & 


pizei. 

La signorina passò la notte di nozze nella cas ora. di 
Arresto Mella dogana. 

Il signor sposo , che î doganieri avovann creduto una 
#più (mouehard), «bbe tutte lo. pene del ‘mondo alla 1 
mane per accomodare l'affare, medianto una grossa ame 
menda. 

La coppia arrivò ieri sera 20 luglio ul Grand-Hòt+1 
di Parigi. Bî accerta che non avevano puuto puoto l'aria 
di persone che comincino una luna di miele. 


Comino Gioserra va 





I signori Associati la cui ase 
sociazione scade col 31 corr, 
mese:sono pregati.di rinnevarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Sì prega d'indicare se si desidera Te- 
dizione del mattino 0 quetta della sera. 


LL TT  _—r—r—ttttmmm_—__—————————_—É_____—_—_—_—_neu>u->© 


| piuttosto debole: si esordì con offerte in Rea- 


157—- | dita u 56 90, 85 0 ai chiuse a 56 80 cu 
— 3750 | poche transazioni. 
sat $f—| Il Prestito maz. a 80 30, e gli spezzati a 
131 50 | lite 81. 





Azioni Banca naz, a 1965 e. 1970, 


— iG--| Obblig. Canali Cavour 920 50, 326. 


— &I18Ì Azioni Banco Sconto offerte n 163 50, (con 
= /208— | noquisitori a 168, 

— 485- | Obbtigaz. Meridionali 172. 

— G47— | Azioni 491. 


Le abblig. dei tabacchi erano contrattite 
da 447 50m 44650, 

Nel resto non andarono conchiusi affari. 
998% -— 
Borsa di Fivenge del 93 luglio 1850, 
Rendita lettera fino corr, 
Denaro 
Oro lottera 
Donato 
Londra lettera a tre mesi 
Denaro 





— iu 
Hi 













VII 





Moliga n 9D_ N Londra da 95 78 a 25 50 tre mesi, D6-00 NG 9a 0 (it 85) 56 05 80 (b;- Francia lettera (a vista) 

Formentono 870 i |s oo, 12) in tig: 56/88/7690 pel'di:logiio | Pomo _ 

Riso n93- T Vienua intorno a 906.112 a tra mesi e Corso; legale 56/83, Prestito Nazionale so 

Avena n 875 id. |a0p, È Obiigazioni demaninti O, del matt. in con; Obllrazioni Tabucchi — 46 
Allariuatone sorale la Rendita italiana va- | ‘8; vi Us 90 SG Azioni Tabacchi fi si 


Presso dil pane. ì 





1* qualità L. 0 45 il chiloge, 37 fine lt Obbligazioni Regia tabacchi O. del min c 
idom o, 082 dd: Oro e cambi deboli. 18.90 
Biden o, 097 id 20 luglio 1869, — Ore 1%, Azioni di ferr. meridionali 0, del. m. in lia. 









leva 56 95 a 57 fine luglio. 







































Banca Ne, nol rogno d'italis !S7I1 





CAMERA DI CONNENOIO ED ARTI DI TO! 














Oto, 385 1B0la). _— d* (bruno), 096 id Rendita italiana 56.97 BUI 5050: pel 31 agosto. Conditone pubbl i dette Sete 
i Azioni Meridionali 818— | pozsa doroda L, 20, 80 56 4 #80 50, dollettino del piviov 23 lugo 
Presso. delle poste. , N È 
za si i Obbligazioni rolativo 119— Lt n = _ | Organsino coll 11 vero 
Pasto 1° qualità » 0 i% id. 
2* idem Os iù || Beni Demaniali q8— CAMBI Trama sl 4 
MERCATO DI CHIVASSO. = az i Asse Ecclesiastico Bud; iI Greggia mi e 
— ordivario n VAI id. IL x 30 giorni Brest . 
{Nostra corrispondenza). — risodi Ganova, 176 d Agp o na ionate/ | III (S den, lettera ‘den. lettera | Articoli divera! nn ce 
21 taglio. — 1 prezzi del frumento subi: z50 della carno 5 arapesò| Crimeazioni Regia 96 — I Franco: 
TO. so ripasso; com nnche quel | Pe" era il prezzo dalla corel i ecapeec| Obbligazioni Regla Tabucchi A — | fortesi —— —— Totali 18 Lica ns 
rono un s — la Giunta municipale sta studiaudo le uovo Prestito 80.30 {Lione = 10290 103 — Totale nel mese a tutt'opzi solli n 430 
dello segala, e dell'avena. | + [onde compilare una nuova tassa. ae steoni RAGA E Ù vai 2 
Ln meliga di prima qualità è pure in ri- ‘apoleor I osi a DCI I 
as | rana n vis 108.95. lari -—— -—_— (10250 ——| RORSADI PARIGI 20 logio (80 
S'elbe un leggiero aumento nel riso se- De lindra tro mesi 6-78 Sconto alla Baucs Nazionale 5 per 0/0, (Dispaccio telegrafico) 
condario. Borka di Gemove — 2f luglio ‘St=. Sata pro = =_= || Corso di chiusura accertato sui bol; n utile 
Eoco la distinta dei proszi : ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- GRONAGI VELLA BORSA DI TORINO ao Re 
itrumento | per ettolitro da L.19 52 n 20 39 | tinna fu contrattatu per contanti da {ii Sb ‘ ESTE 4a d$ luglio: di Stato ae 
Segala id das 11992 11 G0f207405 ua \ E Itendîta corso. legale ribiiseo | Consolati togtos L. 95, 
Avena il de» 0%a 759f Perfinemesepraricaronsi i nodusini prezas: Chiusura della Borsa) Ron 3 010 Francese on 
© ‘Ribo iL da a 21 90n 80 S9f 1 Prestito Nasionalé fn esutrastato. pur | Venita Fravcese 3 Ul 15 cent. 10 sulla borsa precedente. GO Ttalinno 2 
Meliga la da» 807 95 fcontanti © fino mo da SU fi a 40 Renta ltaliana 5 010 fine mese — | Stamano la nostra Borsa ha terminato Ax, Ord. mob. Francese ‘» 212 — 

















































ZOLE 


il cafè ta Li 


RAZzion 


via Doragri 









tavis 





POMPE 





TROMBE 





















i i Corano, ®. PIL. 
& doppio effetto Talon nine vendita di questo genere di calestura , permette di 
E È acta a Forio Segno sl ato ara clin 0 arena sula 
L'INCENDIO Va nuola d'ogui calzatura, riducorito così i presxi più ristrotti 
| OFFICINE, ‘Sconto — Per ogni calzatura da uomo — _ 
7 i Stivaliestivalinia doppia suolt L, | 5%(Searpo a doppia enola » + » 
atfieri — Tiposo, Secchie , Tubi GIARDINI fio semplice sola « 1 50| Idem © semplice stola < © 1» 
Tote (re8 sil) — Operai Linda è Per ogni calzatura da donna 
i A TAe ul Ga È ° Stivatini a doppia suola". I, ! S0|Stivalini a semplice suola . Ii1 » 
reo milan ; i ; Ù Por ogni calzatara da ragazzi 
a Scar asciugamenti Stivaletti a nemplice suolo ed 2 doppia suola, Li 1. 


compagnia. Eugenio | Rossi-Mario 
rappresenterà: ’ Margherita Th 
sterti. 


dunguie sorta di riparazione viene coeguita nei deponiti a presci modici 
a 1 








deliberati al sig. notnin Augusto Pe 
russia fu Giusoppe, residente in To- 
rino, per.il prezio di lira trentamila 
sottocintosoî, cont. settantaquattro. 
I lotti secondo e terzo con vorbale 
dol 12 febbraio 1869, deliberati al 
sig. cav. avvocato Giuseppo Dogliotti 
consiglioro delogato di prefettura fu 
consi, Nieto d'appello Luigi, residento 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE | 
Nol giudizio di fallimento di Fi- 
nolli Matteo nportosì in Fossano, 
essendosi. dal tribunale civile di Ct 
no, faciente funzione dol tribunale 
di commercio, con sua sentenza dell 
Il settombre ING7 nominati n_ sin 
duci del detto fallimeato li signori 
vv. cav. Michel'Angolo | Pronotti, 


Strada ferrata di Pinerolo 


11 Consiglio: d'Amministrazione a 
vendo fissato il 1° semeatrale riparto 
it T, 6 per azione, ed in L. 0 50 per 
“vello annonle delle azioni di, godi- 
Î mento, li signori azionisti potrauno 

tiicnolerlo distro presentazione dei 
| lora titoli necompagnati da relativa 









AGENZIA DEL TESORO 
delta Provincia di Torino 











ne VIAGGI SPECIALI 
Società RR. Rubattino c € 







zi alla preiita di Dorso 
i Nuovo Îl pensionatio Rabagliati Luigi 
di GENOVA | fi Attano ha. dichiarato davero 







































distinta per ordine nuniorico, princi. 
piando col giorno 20 luglio. 29% 








Ronte di Pietò ad interesse 
DI FORINO 





Martedì, 27 luglio, si riapriranno 
ti incanti per la vendita dei pegni 
fatti in dicembre scorso, in oggeiti 
dl'argotito or, gol, dini, orologi 


Agli Studenti di Liceo 


Lunedì 26 luglio verranno pui 
cato le Risposte ‘i primi quesiti di 
Filosofia Razionale che debbono for- 
mare l'oggetto degli esami ‘ornti di 
Iicenzli liceale, 

Il prezzo di cinscun quesito è fis- 
sato n centesimi 5. Recapito alla 
Stamperia FAVALE, Piazza Solferino. 


È ti , 
SE RIUERO 
Der tina famiglia un’ aflcetio mo- 
bigtiato, da 4 a 7. camere, al primo 
0 s-condo piano, da affittarsi per tre 
riesi dal 1° agosto. 

Dirigersi alla Banca 3. A. Em- 
cuaise è Fersen, vii Ardnalo, 
N if asi 









































di Bigliardi 
VENDITA suovie nenti 
presso, BOSIO GIUSEPPE, Piazza 

ittorio, Emanuele , 23; in ‘fondo al 
ilo, Torino. 


Incanto volontario 
per causa di partenza 
Jedi 26 luglio, ore solite, vin 
Borgo Nuovo; N. 25, pinno primo, 
casa Laiolo, 

Si venileranno molti mobili di casa, 
fra «ui una Cassa di ferro cd un 
Bitucfone: Rot consente 

Giuseppe Cavalli 
‘estimatore giurato. 














su 





BINCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 





i irezione Generale 





AVVISO. 


Il Lonsiglio Superiore della Banca, 
in toonata d'oggi, ha fissato in L. 90 
1% Azione, lendo del primo 
nemiestre 1969 

1 +gnori Azionisti sono. prevenuti 
che + partire dal giorno 2 del proi- 
simo venturo agosto, si distribuiranno 
presi ciascuna sede @ suecursale 
doll: Banca i relativi mandati dietro 
prescutazione dei: certificati d'iseri- 
ziono di Azio 

Toi maudati. potranno. esigorsi a 
volo. è del possessore, prrsso que- 
tun degli stabilimenti della Banca 
aes 


ri 



















size, SI luglio 151 


erano 
‘imaritele, per pagamento: 
ata 'a Potino i lamoli Giacomo 
are in pagamento, da 
lince Nazionale allu 
della cosa di Li. 107 
3 Un Efesto di Li 328, scadento 
ni TS di ottobre, pasto da Casubella 
Giovauni ‘a Jamoli Giacomo 2 




















APERTURA DELL'ISTHO DI NUBI 


con partenza da Gem 
chio avraniio luogo lungo îì C'nale in quella circostanza. 
‘mantiene fra i porti d'Ialia © l'Egitto. 


le condizioni, l'itinerario, i prezzi é quant'altro potrà servire di norma ai 
viaggiatori cho intendessero profittarne: 


altri Porti agli Uftzii doll'Amministrazi 





caltarsi alla | un © 
ne d'agosto | 


| smurrito il proprio certificato d'insori- 
ziono portante il n.72758 della serio 1° 
ner l'arinto; assegno di L. 780, ouì è 
obbligato di tenere indenne lo Stato 
da qualunque dauno che potesse de- 
vare al medesimo in seguîto alla 
+ spedizione di an nuovo certificato. 

Il pensionario stesso ha_ inoltre 
fatto instanza per ottenere il nuovo 
certificato d'inscrizione. 

Si rendo consapevole perciò chiun- 
que vi possa avere interesse che, in 
seguito ‘alla: dichiarazione ed alla 
obbligazione surriferite, il nunto cor- 
tificato d'‘inseriziono verrà al sud- 
detto pensionario rilasciato quando, 
trascorso tin mese dal giorno della 
pubblicazione: del presento ‘ayri 
ion sia stata presentata opposizione 
Ki quest'Agenzia, 

Torino, 19 luglio 1869. 

L'agente da tesoro, 
Batwoviso Romvatuo: 


ESPROPRIAZIONE 
(2% Pubbl.) 

Nîl giudicio di espropriazione pro- 
mosso dall ignori car. Luigi Jpet 
tore centrale nel ministero di Finanze, 
residente a Firenze, e Piotro resi: 
dente a Cuneo fratelli Ouvaglià fu 
Giuseppe contro li signori Domenica 
Duelli fa Alichele vedova di Gionnnî 
Nattista e Carlo fu detto Gionm 
Battista madre € figlio Ronsio del 
tori, e Duelli. Gionnna fa Michele, 
vedova di Gioanni Battista Pasero, 
torna posseditrio, reskdeni a Cost: 
gliolo di Salurzo, intervenne sentenza 
dol 25 scorso giugno, con cui lo st 
bilo cadente în subasta venne deli- 
berato al sig. Dozuonico Alliney, ro- 

[cate puro a Costigliole, pel prezzo 
QiL. 6704, 

Con verbalo del 11 corrente i sig. 
Felice Giriodî, atiche di Costigliole, 
foco l'aumento dol sesto, portano 
così il prezzo ‘a L. 7817; © con do- 
creto del sig. presidente. di questo 
tribunalo cile veniva fissata 
dionsa di venerdì 1% agosto pros 
simo, ore 1 del mattino, 

Lo stabile cadente in subasta con- 
siste in un corpo di casa sito noi 
reciuto di. Coatigliole, posseduta ju 
parte dalli Rossio, ed fn parte dalla 
vedova Pasero, alli num. del cadastro 
2 i, sezione E, di nre 8, #", 
coerenti la contrada maesta, Ja cm: 
fraternita del Confalono, TRinaulo 
Agostino, Allinoy Domenico c la coi- 
trada di Dotta. 

L'asta si aprirà în un sol lot 
‘aumento sul prezso di L. 7617. 04 
ferto dal sig. Felice Girlodi, e sott/ 
l'osservanza, dello condizioni di ci 
nel bando 10 corrente. 

Saluazo, 1 luglio 1869. 

Gay 
ZI N 

SCIOGLIMENTO DI SOCIET) 

Si notifica, cho con atto 14 Iglio 
1860 ricevuto Amodini, venno solita 
Ja ditta di negozio Ambrogio Metti 
fu Bernardino corrente in Sp 





1’ Amministrazione rende noto che in oconsione della solenne È 





annunziata pel giorno 11 NOVEMERE p. 
Essa destinerà alcuni dei suoî migliori piroscafi onde eseguire 
VIAGGI SPECIALI 
A PREZZO COMPLESSIVO DI ANDATA E NITORNO COMPRESO ft. VITTO 


va, Livorno, Napoli e Wessina 
Porto-Said è Suez in modo da assistere allo festo 








por 


Questi viaggi saranno indipendenti dal servizio regolare , che 1a Società 








Con altro avviso, enon più tardi del 1° settembre, saranno fatte conoscere 



































2747 
amd 





Dirigtrsî per informazioni in GENOVA alla Direzione, 
în TORINO al sig. CL A. Ratti ono 


me. 














IMPORTAZIONE SEME BAGHI 


dal Giappone 





II sottoscritto si pregia motificare che uecetta ancora commis- 
sioni a sensi della propria circolare 10 maggio p. p. coll'aumento 
però di cent. SO per Cartone. — Il prezzo fisso quindi di 
fr. 12 in ore (o corrispondente valore in carta), coll anti- 
cipazione di fr, 9 per Cartone, è portato a fr. #2 50. 
Senza ordini speciali contrari i Cartoni che si consegneranno , 
vanno come l’anno scorso tutti annuali verdi. Per forti com- 
oni si concedono speciali facilitazioni, come pure si concede 
un compenso a chi avrà riunite varie piccole soscrizioni. 

Le commissioni date per lettera riceveranno a ritorno di cor- 
riere regolare polizza d'aceettazione, e chi lo domanderà all'arrivo 
dei Cartoni dal Giappone, riceverà pure la quantità a lui spet- 
tante, che convenientemente condizionata, sarà spedita sì da me 
che dai sottoscritti mici incaricati all'indirizzo indicato. 

Il brillante risultato ottenuto dai Cartonî importati lo scors 
ano per conto dei miei comittenti al costo di sole L. #2 fi 7 
caduno , credendo doverlo più di tutto all''avere fatta la scelta 
mediazile esame microscopico; avverto che anche quest’ anno sarà 
mella compra usata l'uguale precauzione, il risultato dello 
anzo con potendo essere che di sprone per contiunare a servir 
sene con sempre maggior fiducia. 

Ing. FRANCESCO DAINA. 












































Come da me in BERGAMO le commissioni si accettano pure 
dai commissionari © negozianti im sete: 
Sig. Carlo Torelli iu Giacono, via Ospedale, 20, TORINO 
» Enrico Tavsla, via Orso, 7, MILANO. 
» G. Ant, Tessaroll, via Curzio, N. 1, CREMONA. 
» Andrea Franchini, via Portone, N. 762, BRESCIA. 
> Vittore Ferrario; Barriera Garibaldi, N. 698, COMO. 











dossula, rappresentata dalli sfiori 
dottore’ Bernardino, ragioniere fr 

‘césco, avvocato è regio conto) Mi- 
chele, ragionieri. Giovanni, Vicazzo 
‘© Gincomo fratelli Minetti, la quale 
da detto giorio 18 correntgloglio, 
Tia cessato da qualunque opfazion 
commerciale: satto'tale titolo non r 
tenendosi pertanto più Ja. ysdesimn 
sussistente, fuorchè pelli ligidizione 
degli affati In corso, e fr cons 
guenza. nesstino dei soci plrà esser» 
alteriormonte; vincolato. ll'oporato 
dell'altro socio sotto il ftolo della 


stesso. ditta. 
Domodossola, 21 Jugli/ 1869. 
[St] Caus. Cipini pe. 


2530 NEL FALLIMINTO 

di Astesana. Giusepo già nego 
site ‘in generi. cioniali in fo: 
rino;coîa Arsenile N: 10, casa 

Masino, ora deccilto. 

Si avvisano Ji crestori amm 
comparire ligalment alla pro 
del giudico: delegatghiguor ‘Kugenio 
Thomatis ill 18 dfettembrs pros» 
aio, alle voro duefespoi tino, ia una 
sola ‘di questo trilualo di commer: 
cio, por delibera$ sulla resa. dol 
conto; di ammiistizione del sindeco 
sig. Achille Gortde, residente in To- 
rino, via Saluzed N. 4, provio î de 
posito da farsi lo stesso. sindaco 
nella cancellerig di detto tribunale, 











ASSICURAZIONE DI BASTIMERTI ©" 


contro i naufragi prodotti dalle burrasche e dalla marea 
Contesimi 50 ogni mila live assicurate 
Torino, via del Gallo, X. 4, pi do, presso 


OLETTA PIETRO. 


L'abbonato verrà munito di un. orologio. eppure di un orario, î quali 
indiano con precisione l'ora ed il mintito În cai deve. susedore 1 colma 
doll'lta © bassa marea. Tauto l'orologio che l'orario, che furono approvati 
dall'ufficio di Amuiragliato ia Genova, mostra 0 il vento in cui trovasi nel 
ciclota luna ogni ora. Con ciù Îl marinaio scendo nia norma del namento 
qui deva succedere la bassa maron, potrà regolarsi onde evitare di aren 
od itivestire alle coste, sic , fra Gunti vascelli al Ste d'Lta 
ondutore, per falti calcoli sulla hiassa marca della denota di ari 

paETa® OLE rimnovi la sfida di L. 10000 chi proverà vsser 
falso chie la causa ner la quale si prditutro gi accunnati vascelli mon si 
l'effetto della marca, la quale arento un corso periodico, trovavasi e.8° tro- 
verà sempre all'ora ad al liogo degli accaduti disastri nel sto ‘maggiore 
‘abbassamento, siccome potrò provarlo facendo giudice il mare, 


D 
In territorio ed alle porte di Terino 


Grandioso brillatolo da riso 











» seco! 















































WESH 















[ci crodivori ge dopra' fissata, del 
bilancio conteglte l'attivo ed il'pas- 











atrio angio americano e vastinsin formanti | sica di tale flimento, © del conto 

cio di tre piani oltre al piano terreno in atuguità di voluminoso @ | aj cutesi rattl” amento. foenaant 
sereno corso d'acqua, adattabile a qualsiasi altro ritmo  d'industria, me- | taria disnogione Udi creditori elio 
inno i pamorosi ordigid, meccanismi, e trasmissioni ud privvisto sotto | islpitive tor osservazioni tu. bro: 


l'azione d'la *urbina della forza di sessanta e più ‘cavalli. 
Dirigersì in Torino al sig, Blanciosti procuratore, cupo, via degli Stampa- 
tori NO Tad al anca Albert è Co ia delia Provvideoza, Ne 19, 207% 





pozito, in coformità. della legge. 
Li orlno, si CT On 








Av] Massarola vice-cane. 





























in di mappa 188, di 


salici giorni Fim dol'isenbica | sp 


{ com verbale del 38 dicembre. 19 


Lattanzo Sclolli e Gionnni Pettiti 
rosidenti in Fossano, questi dopo cs- 
sero stati autorizzati con docruto LI 
agosto 1808 dell'lmo sîg.. giudico 
‘Antonio Botta prosso il suddetta ui. 
bunale di Cuneo, delegato por le 
oporazioni del sidletto. fallimento, 
dî proporre davanti Î tribunale come 
potente l'instanza per la vendita de. 
pi stabili erdutt in detto fallimento 
ebbero ricorso al tribunale civilo di 
Saluzzo, nella cui giisdizione tro- 
vansi situati iu massinia parto gli ata- 
bili caduti ne) detto fallimento, ‘ed 
ottennoro, deereto iu data 24 ottobre 
1868, col quale. venue ‘nutorizzata 
la vondito ai pubblici. ineanti degli 
atalili. prodotti ed infeniodicati, atte 
condizioni in detto decreto acconmate 
fra quali: 

Quelta 11 N. 1 che dicljarò do- 
orsi la vondîta di desti beni soguire 
în tre distiuti lotti formati dal perito 
geometra Searafia nella sua "relse 
Zione 30 settembro 1808; 

nella al N. / con cuî, fia i reito, 
si dichiarò abbondantemente, che ri 
‘guardo al gerbio descritto nella su 
cltata perizia al sum, fi d'ordine di 
presente pesseluto dai. proprietari 
Hi terreni limitrofi, si intendeva trn- 
smesso al'auovo hequisitoro solo pri 
diritti alla sua rivordicazione ; 

Ed alt. tà, quella cho. ontiò, 
ché il prezzo del deliberamento coi 
Folativi toreasi, dovrà pagarsi a chi 
è come verrà dal detto tribunale or 
diuato ‘detro regolare giudizio di 
‘raduaziine © purgazione, dn isti 
{uirsi uinti lo stesso friliinale a 
procipus cura dei sindati del folli 
mento sl a speso di quosto, avendo 
delega per l'incanto, fl cancelliere 
della pretura di Cavullermaggiore. 

Cotistoro gli stabili caduti el 
audleto fallimento Finelli 
deschiti nella sovracitata 
dî perizia, nei seguenti, 
maggior parto nel tereitorio. di Ger- 
verh în piccola porzione nel ter- 
riutio di Fossano, quali. vennero 
cone sovra del perito Scaraffia di- 
vii in tro lutti, composti come se 
gio, cioè: 






















































Lotto primo 

1. Corpo di casa civilo,; rurale, 
fit. orto alenato e gerbid, sto sn 
crvitorio di Cervero, regione l’ascolo, 
‘al nuinero: di mappa 182, della su 
perficie di ettari 1, 83, i 
8. Campo sito negli stossì tetrito- 
‘o è regione, fuciente parto, del n. 

ottari 1, dà 

3. Campo e gerbido ridotto ul al- 
tono, è campo uegli stessi territorio 
e regione, sognato in mappa coll'in- 
tiero n. (46 o parte del m. 148, di 
ettari 7 

fi. Alteno ora in. parto ridotto a 
‘campo, stessi territorio e regione, 
distioto col num. 147 di mappa, di 
ottari 2, 25, 19. 

3. Gerbido nella predetta regione, 
fuoîente parte del n. 143 di mappa, 
di ettari 1, 99, 85. 

(6, Alto. gerbifo ‘in territorio di 
Fossano, regione Famolasco, distiato 
in cadasto con parte del n, 3066 di 
mappa, di dre 44, 26, 

"7. Prato in detto territorio di Fos- 
san, regione: Defesio, distiuto in ca- 
dasto_con parte ilei ilum 3010, 3018 
‘di mappa, di ettari 1, 54, 2! 

8, Prato in territorio di Cervete, 
nella rogione Prata, distinto in ca 
dasto col iium. iI di mapipa, di ct 
tari 1, 06,78. 

9. Altro prato pallo stesso. torri. 
torio © regione, faciente parte lei 

O di mappa, di ettari 4, 31, 60, 

Totale superficie del lottò primo, 
ottarì 88, 21, (6. 

Lotto strano 




























































1, Campo în territorio di Corvere, 
regione Pascolo 0 l'aglieri, 0 
in cadasto col m. di mappa 14h, di 
ettari 9, 39, 20. 


2. Altro campo, wià gerbido e tij 
dito! mel ‘prodotto territorio, regione 
Pustolo, soguato con prrto del ue Al 
di mappa, di are 3, 

Totalo suporficie del loxto seron e, 
ettari 2, GI, ST. opa 











Lotto terzo 
Prato sito ‘sul territorio di Cervero, 
regione Prato, deslguato în. caluso 
coll'intiero mum. 72 di mappa, delia 
ie di ettari 8, (ara GI, cen 








tiare $. 
Essendosi dal prefato signor e 
vennero i medesiini, cià il 



















ati, 
lotto primo 





f TEZZE ARI 


iu "L'erino, per il prezzo, ciaò il lotto 


| secondo; di lire duemita quattrocento 


veltinove, centesimi ottantanove. 
il terzo di lire cinquemila ot- 
tocentasessaita; s 

Quali deliberatarii ebbero a, di- 
Chiarare noi sutiticati verbali di 
liberamento, roguti Chiarle, di elog- 
gore il loro' domicilio nello studio © 
presso Ja persona dol signor notaio 
Luigi Alberto Rolorî siudaco di Ca» 
vallermaggiore. 

T suddetti verbali d'incanto ven: 
nero quindi debitamente. traseritti, 
cioè il primo all'aficio dalle ipoteche 
di Saluzzo nl 15 gizuinio. 1869, cl 
All'uBîzio dello ipoteche di Cuneo al 
Il stesso gennaio 1819; 

El il secondo all'aftizio delle ino- 
teche di Saltzzo nl 2 febbraio ul- 
timo. A 

-Venno poi nmelie ncì suddetti giorni 
15 e 16 gounaio corrente auno presa 
nell'interosso della massa dei credi 
tori della. suddetta fallita Finelli 
Matteo, apposita iscrizione negli uf- 
fizi dello ipoteche di Saluzzo e dî 
Cunoo contro .il sunnominato delibe- 
rntario del lotto primo siguor notaio 
Porussia pot sicurezza dol. prezzo 
del detto locto primo in L. 38,746 78 
ed accessori portati. dalla leggo; 
como venne anche press nel giorno 
suddetto 20 fellbrato ultimo iscrì- 
‘zione all'uffizio delle inotechie di Sa- 
Iuizo contro il deliberatario dei lotti 
socundo è terzo signor cav. avvocato 
Dogliotii, a garanzia dol prezzo dui 
dotti due Totti, in L 8289 89 tra 
ambi, © spese. 

Volendo quindi 1 signori consindaci 
sovraccenmati adempioro dal canto 
loro, e nella parte cho ti concor "1 
disposto dal succitato num. 10 delle 
condizioni di vendita di coi nol su- 
datato decreto del sullodato tribu- 
nale civile ‘di Sulozzo 23 ottobre 
1868, ebbero ricorso all'il.mo. sig. 
prsidente dello stesso tritmnalo, ed 
tivendo dichiarato di cleggere fl loro 
domicilio in Saluzzo nello studio e 
presso I causidico capo Gincomo Ro- 
fan, cho. costituirono Joro- procu- 
ratore, chiesero ad otternoro decreto 
dal prelodato sig. prestdonte in data 
# corrente mese, col quale, ed a 
meuto del disposto dell'art, 728 del 
codice di procedura civile, venne di- 
chiarato aperto 1 giudizio di gra- 
disizione sul prezzo dei beni sovra 
indicati e di cui si tratta, con dele 
gazione della relativa. procedura al- 
Timo sig. giudice cav. Della Chiesa, 
si stabili îl tormino di ‘giorni trenta; 
entro il quale abbiano a farsi le no- 
tificazioni e l'inserzione richieste da- 
gli net, 3049 e 20i$ del codico ci- 
vilo, o sì ordinò. ni creditori di de- 
positure nella cancelleria lo loro do- 
mande di collocaziona motivato ed i 
documenti giustifcativi nel termine 

giorni quaranta dalla notificazione 
el dotto decreto, da soguiro a monte 
i leggo. 

Saluzzo, 20 luglio 1969. 
SI 6. Rolando 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
Con scrittura 24 giugno 1869 fat- 
tasì tra li Pietro e Carlo fratelli 
Fornari fu Pietro, si di rò sciolta 
con tutto il #1 marzo IS6/la società 
tra di cssì stipulatasi con precedente 
scrittura del 7 febbraio 1852 in no- 
‘© collettivo sotto la ragion sociale 
'ietro Fornari, per l'esercizio d'un 
megozio da lattato in questa città. 
‘utte le attività si consolidarona 
Pietro Fornari, il quale venne 
caricato dall'esazione di tutti 
della cessata società, 
; 22 Taglio INN 
Isnardi p. 
e 


DICIMARAZIONE D'ASSENZA 
în base all'art. 23 del cod. ci; 
(Pubbl) 


TI tribunale civile d'Ivroa in ci- 
mere di Consiglio 0 sulla relazi 
del sig. congiudico cav. Caro. 
instanza di Cima Carlo da Baieò ami 
nesso al’ hanetizio della. pubblica 
clientela con decreto Il aprile 1868. 
Mauda prima od avanti agni cosa 
assumesi le informazioni valute dal- 
Vari, 27 del col. cis. \rolativam 
“lla assenza di Cima Giusoppe dorni- 
cilioto ultimamente ini Puinaro, quate 
data dell'inno 1855, délerando allo 
effetto ‘il sig. protore del manda» 
mento di Agli 
Torca, 84 april 1850, in origianio 
li prusidento 0 Tunso vi 
Cello, 
Balto, 9 tiglio 1860 
2068 Carlo Cima'cane. 




























































































































Torimo, Tip;'0, Vevelo 00% 








